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Indicazioni ai fini della mitigazione degli effetti delle 
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Premessa

Nel 2022 il contrasto al Sars CoV-2 è cambiato:

✓ Da strategie di contrasto della diffusione dell’infezione si è passati, infatti, a strategie di mitigazione

✓ L’obiettivo perseguito è contenere l’impatto negativo dell’epidemia sulla salute pubblica

per la Scuola…

È opportuno:

✓ definire un insieme di misure di prevenzione di base da attuare sin dall’avvio dell’anno scolastico

✓ individuare ulteriori possibili misure da realizzare su disposizione delle autorità sanitarie qualora le condizioni

epidemiologiche peggiorino, al fine di contenere la circolazione virale e protegger i lavoratori, la popolazione

scolastica e le relative famiglie
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Premessa

Indicazioni di riferimento (1/2)

Sono disponibili indicazioni ai fini della mitigazione delle infezioni da Sars-CoV-2, differenziate come riportato di seguito.

Tutte le istituzioni scolastiche del I e II ciclo

ivi comprese le scuole paritarie e quelle non 

paritarie, i sistemi regionali di istruzione e 

formazione professionale (le FP), nonché i 

centri provinciali per l’istruzione degli adulti.

Servizi educativi per l’infanzia

gestiti dagli enti locali, da altri enti pubblici o 

dai privati e scuole dell’infanzia statali e 

paritarie a gestione pubblica o privata

Indicazioni ai fini della mitigazione delle infezioni da Sars-

CoV-2 nell’ambito dei servizi educativi per l’infanzia e delle

scuole dell’infanzia

A.S. 2022 -2023

Pubblicate il 12/8/2022, https://www.iss.it/web/guest/primo-piano

Indicazioni ai fini della mitigazione delle infezioni da Sars-

CoV-2 in ambito scolastico

A.S. 2022 -2023

Pubblicate il 05/8/2022, https://www.iss.it/web/guest/primo-piano

Nei documenti suddetti sono riportate in tabella 1, le misure non farmacologiche di prevenzione di base per il prossimo anno scolastico,

mentre in tabella 2 sono indicate ulteriori misure che potrebbero essere implementate, singole o associate, sulla base di eventuali esigenze di

sanità pubblica di contenimento della circolazione virale su disposizione delle autorità sanitarie.
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Premessa

Indicazioni di riferimento (2/2)

Le indicazioni sono finalizzate a:

✓ Garantire la frequenza scolastica in presenza

✓ Prevedere il minimo impatto delle misure di mitigazione sulle attività scolastiche

Le misure indicate fanno riferimento alla prevenzione delle infezioni da SARS-CoV-2, ma rappresentano anche uno

strumento utile per prevenire altre malattie infettive, ad esempio le infezioni da virus influenzale, e per sostenere

quindi la disponibilità di ambienti di apprendimento sani e sicuri.

Servizi educativi per l’infanzia Istituzioni scolastiche di I e di II ciclo

Per i bambini con fragilità, è opportuno

promuovere e rafforzare le misure di

prevenzione predisposte e valutare strategie

personalizzate in base al profilo di rischio

Per gli alunni con fragilità, al fine di garantire la

didattica in presenza e in sicurezza, è opportuno

prevedere l’utilizzo di dispositivi di protezione

delle vie respiratorie e valutare strategie

personalizzate in base al profilo di rischio



TABELLA 1

Misure di prevenzione non farmacologiche di base da

applicare sin dall’inizio dell’anno scolastico
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La permanenza a scuola degli alunni non è consentita nei casi di seguito riportati:

Misure di prevenzione

Permanenza a scuola

È consentita la permanenza a scuola a bambini e studenti con sintomi

respiratori di lieve entità ed in buone condizioni generali che non presentano

febbre?

Sì, in quanto nei bambini la sola rinorrea (raffreddore) è condizione frequente e non può

essere sempre motivo di non frequenza o allontanamento dalla scuola in assenza di febbre

Sì, gli studenti possono frequentare in presenza indossando mascherine chirurgiche/FFP2

fino a risoluzione dei sintomi ed avendo cura dell’igiene delle mani e dell’osservanza

dell’etichetta respiratoria

Ad esempio:

• Sintomi respiratori acuti (tosse

e/o raffreddore) con difficoltà

respiratoria

• Vomito

• Diarrea

• Perdita del gusto

• Perdita dell’olfatto

• Cefalea intensa

SINTOMATOLOGIA COMPATIBILE

CON COVID-19
TEMPERATURA CORPOREA

SUPERIORE A 37,5°C

TEST DIAGNOSTICO PER LA

RICERCA DI SARS-COV-2 
POSITIVO

Servizi educativi per l’infanzia Istituzioni scolastiche di I e di II ciclo
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Misure di prevenzione

Altre misure di prevenzione di base (1/2)

Ulteriori misure di prevenzione non farmacologiche di base da applicare sin dall’inizio dell’anno scolastico elencate di seguito.

Per i lavoratori sono previste misure di tutela

particolari?

Sì, il personale a rischio di sviluppare forme severe di

COVID-19 utilizza i dispositivi di protezione respiratoria del tipo

FFP2 e i dispositivi per la protezione degli occhi forniti dalla

scuola in base alle indicazioni del medico competente.

Inoltre, anche il personale che ha la volontà di proteggersi con un

DPI può usare un dispositivo di protezione respiratoria del tipo

FFP2 e dispositivi per la protezione degli occhi.

Igiene delle mani ed etichetta respiratoria

Ricambio frequente d’aria. Qualità dell’aria

Utilizzo di dispositivi di protezione respiratoria (FFP2)

e protezione per gli occhi per il personale scolastico a

rischio e per gli alunni a rischio (I e II ciclo)
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Misure di prevenzione

Altre misure di prevenzione di base (2/2)

Come deve essere effettuata la sanificazione

ordinaria e straordinaria?

La sanificazione può essere effettuata secondo le indicazioni del

Rapporto ISS COVID-19 n. 12/2021. Aggiornamento del

Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020. Versione del 20.05.2021

Sanificazione ordinaria (periodica)

Sanificazione straordinaria tempestiva in presenza di

uno o più casi confermati

N.B. I giochi utilizzati dai bambini dopo la sanificazione vengono lavati e lasciati ad asciugare
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Misure di prevenzione

Gestione dei casi positivi

GESTIONE DI CASI

COVID-19 SOSPETTI

Il personale scolastico, i bambini o gli studenti che presentano sintomi indicativi di infezione da Sars-CoV-2

vengono ospitati nella stanza dedicata o area di isolamento, appositamente predisposta e, nel caso di

bambini o alunni minorenni, devono essere avvisati i genitori. Il soggetto interessato raggiungerà la

propria abitazione e seguirà le indicazioni del MMG/PLS, opportunamente informato.

GESTIONE DI CASI

COVID-19 CONFERMATI

Al momento le persone risultate positive al test diagnostico per SARS-CoV-2 sono sottoposte alla misura

dell’isolamento. Per il rientro a scuola è necessario l’esito negativo del test (molecolare o antigenico) al

termine dell’isolamento.

GESTIONE DI CONTATTI

CON CASI POSITIVI

Non sono previste misure speciali per il contesto scolastico. Si applicano le regole generali previste

per i contatti di casi COVID-19 confermati come indicate da ultimo dalla Circolare del Ministero della

Salute n. 019680 del 30/03/2022 “Nuove modalità di gestione dei casi e dei contatti stretti di caso

COVID19”.
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Misure di prevenzione

Ulteriori possibili interventi

In aggiunta alle misure di base elencate in precedenza, nell’eventualità di specifiche esigenze di

sanità pubblica sono previste le ulteriori misure, elencate all’interno della tabella 2, che potrebbero

essere implementate, singole o associate, su disposizione delle autorità sanitarie per il

contenimento della circolazione virale/protezione dei lavoratori, della popolazione scolastica e delle

relative famiglie qualora le condizioni epidemiologiche peggiorino.



FAQ
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Domande frequenti

FAQ 1

Quali sono le misure precauzionali previste per i soggetti confermati positivi?

DOMANDA

Al momento le persone risultate positive al test diagnostico per SARS-CoV-2 sono sottoposte alla misura dell’isolamento.

Per il rientro a scuola è necessario l’esito negativo del test antigenico rapido o molecolare con esito negativo, anche in

centri privati a ciò abilitati al termine dell’isolamento.

Per ulteriori approfondimenti si rimanda alle circolari del Ministero della Salute:

✓ Circolare n. 60136 del 30 dicembre 2021

✓ Circolare n. 19680 del 30 marzo 2022

RISPOSTA
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Domande frequenti

FAQ 2

Permangono i monitoraggi Covid?

DOMANDA

Sì. In continuità con gli anni precedenti, si conferma l’attivazione del sistema di monitoraggio per valutare gli impatti che la

diffusione del virus ha su tutti i gradi del sistema educativo di istruzione e di formazione.

Con successiva nota verranno fornite alle Istituzioni scolastiche le istruzioni operative per la compilazione della

rilevazione che verrà resa disponibile prima dell’inizio delle lezioni.

RISPOSTA
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Domande frequenti

FAQ 3

A partire dal 1° settembre 2022 per il contesto scolastico non sono previste norme speciali connesse al virus SARS-CoV-2.

Alla luce, pertanto, dell’evoluzione della situazione epidemiologica e dell’aggiornamento del quadro normativo occorre

procedere ad una verifica che consenta di valutare una eventuale modifica della organizzazione del lavoro significativa ai fini

della salute e sicurezza dei lavoratori. In tal caso, il Dirigente scolastico integra il Documento di valutazione dei rischi e dei

rischi da interferenza, in collaborazione con il responsabile del servizio di prevenzione e protezione.

RISPOSTA

È necessario aggiornare il Documento di valutazione dei rischi?

DOMANDA



15

Domande frequenti

FAQ 4

No, per accedere ai locali scolastici non è prevista alcuna forma di controllo preventivo da parte delle Istituzioni

scolastiche.

Ma, se durante la permanenza a scuola, il personale scolastico o il bambino/alunno presenti sintomi indicativi di infezione da

SARS-CoV-2 viene ospitato nella stanza dedicata o area di isolamento, appositamente predisposta e, nel caso dei minori,

devono essere avvisati i genitori. Il soggetto interessato raggiungerà la propria abitazione e seguirà le indicazioni del

MMG/PLS, opportunamente informato.

A titolo esemplificativo, rientrano tra la sintomatologia compatibile con COVID-19: sintomi respiratori acuti come tosse e

raffreddore con difficoltà respiratoria, vomito (episodi ripetuti accompagnati da malessere), diarrea, perdita del gusto, perdita

dell’olfatto, cefalea intensa.

RISPOSTA

Per accedere ai locali scolastici sono previsti controlli sullo stato di salute, ad es. misurazione della temperatura corporea?

DOMANDA
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Domande frequenti

FAQ 5

Quali sono gli adempimenti di competenza del dirigente scolastico a seguito dell’emanazione del Decreto del Presidente

del Consiglio dei Ministri 26 luglio 2022 (pubblicato in G.U. 03-08-2022, n. 180) recante le Linee guida sulle specifiche

tecniche in merito all'adozione di dispositivi mobili di purificazione e impianti fissi di aerazione e agli standard minimi di qualità

dell'aria negli ambienti scolastici e in quelli confinati degli stessi edifici?

Come previsto dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 luglio 2022, “Il dirigente scolastico richiede alle

Autorità competenti (Dipartimenti di prevenzione delle ASL e ARPA) di effettuare le attività preliminari di monitoraggio

della qualità dell'aria e di individuazione delle soluzioni più efficaci da adottare in conformità con le presenti linee

guida. Sulla base degli esiti della predetta attività il dirigente scolastico richiede all'ente proprietario dell'edificio di attivarsi per

porre in essere gli interventi necessari, secondo quanto previsto dalla normativa vigente.”

RISPOSTA

DOMANDA
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Domande frequenti

FAQ 6

Gli alunni positivi possono seguire l’attività scolastica nella modalità della didattica digitale integrata?

DOMANDA

No. La normativa speciale per il contesto scolastico legata al virus SARS-CoV-2, che consentiva tale modalità, cessa i propri

effetti con la conclusione dell’anno scolastico 2021/2022.

RISPOSTA
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Domande frequenti

FAQ 7

Per gli alunni fragili sono previste misure di tutela particolari?

DOMANDA

I genitori degli alunni/bambini che a causa del virus SARS-CoV-2 sono più esposti al rischio di sviluppare sintomatologie

avverse comunicano all’Istituzione scolastica tale condizione in forma scritta e documentata, precisando anche le

eventuali misure di protezione da attivare durante la presenza a scuola.

A seguito della segnalazione ricevuta, l’Istituzione scolastica valuta la specifica situazione in raccordo con il Dipartimento di

prevenzione territoriale ed il pediatra/medico di famiglia per individuare le opportune misure precauzionali da applicare per

garantire la frequenza dell’alunno in presenza ed in condizioni di sicurezza.

RISPOSTA
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INDICAZIONI AD INTERIM PER LA GESTIONE DI CASI SOSPETTI E CONFERMATI E DEI 
CONTATTI STRETTI DI CASO COVID-19 NEL CONTESTO SCOLASTICO  

Nel corso del 2022, parallelamente all’aumento delle coperture vaccinali nella popolazione e alla 

conseguente riduzione dell’impatto della malattia sui servizi sanitari, si è assistito al progressivo 

passaggio da strategie di contrasto alla diffusione dell’infezione a strategie di mitigazione. 

In virtù di questo principio, in vista dell’inizio dell’anno scolastico 2022-2023, nel mese di agosto sono 

stati diffusi due documenti, redatti dall’Istituto Superiore di Sanità ed indirizzati rispettivamente ai 

servizi educativi per l’infanzia e alle scuole, contenenti alcune indicazioni per la ripresa delle 

attività.  

Oltre a questo, il 31/08/22 il Ministero della Salute ha emanato la circolare 0037615 che ha 

ulteriormente modificato le modalità di gestione dei casi di Covid-19.  

Le indicazioni che seguono sono dunque da intendersi come sintesi ed integrazione delle 

informazioni contenute nei sopracitati documenti e da quanto stabilito, di comune accordo tra le 

ATS lombarde, a livello regionale.  

Casi sospetti, casi confermati e contatti stretti 

I casi sospetti ovvero i soggetti che presentano sintomi indicativi di infezione da SARS-CoV-2 (sia tra 

il personale scolastico che tra i bambini/studenti) devono essere ospitati in una stanza/area di 

isolamento appositamente predisposta in attesa di raggiungere la propria abitazione. Essi 

dovranno informare il proprio medico curante che provvederà, laddove ritenuto opportuno, alla 

prescrizione/effettuazione di un tampone naso-faringeo. 

Per sintomatologia compatibile con COVID-19 si intendono, a titolo esemplificativo: febbre (TC > 

37.5°), sintomi respiratori acuti come tosse o raffreddore con difficoltò respiratoria, vomito (episodi 

ripetuti accompagnati da malessere), diarrea, perdita di gusto o olfatto, cefalea intensa.  

I bambini/studenti che presentano sintomi respiratori di lieve entità e che non presentano febbre 

possono continuare a frequentare in presenza prevedendo l’utilizzo di mascherine chirurgiche/FFP2 

fino a risoluzione dei sintomi1, l’igiene delle mani e l’etichetta respiratoria.  

Si ricorda che, soprattutto nei bambini, la sola rinorrea (raffreddore) è una condizione frequente 

che non può essere motivo in sé di non frequenza o allontanamento dalla scuola in assenza di 

febbre. 

                                                           
1 Sono esclusi da tale prescrizione i bambini che frequentano i servizi educativi per l’infanzia 
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I casi confermati ovvero i soggetti risultati positivi al test diagnostico per SARS-CoV-2 devono 

rispettare un periodo di isolamento minimo di 5 giorni. Trascorso questo periodo, se almeno gli ultimi 

2 giorni sono decorsi in assenza di sintomi, possono eseguire un tampone di controllo per verificare 

la negativizzazione. Per il rientro a scuola è necessario esibire l’esito negativo di un test (molecolare 

o antigenico) eseguito al termine dell’isolamento.  

Per i contatti stretti non sono previste misure speciali per il contesto scolastico, si applicano 

pertanto le indicazioni vigenti per la popolazione generale che prevedono l’effettuazione di un 

periodo di auto-sorveglianza della durata di 10 giorni dalla data di ultimo contatto.  

Durante tutto questo periodo, per i soggetti che abbiano compiuto i 6 anni d’età (fatto salvo 

quanto previsto dalla nota regionale Protocollo G1.2022.0020124 del 03/05/2022) è previsto 

l’obbligo di indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP-2.  

Il Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria si riserva, in caso di variazioni della situazione 

epidemiologica o di specifiche esigenze di sanità pubblica, di disporre ulteriori misure per garantire 

il contenimento della circolazione virale/protezione dei lavoratori.  

Segnalazione dei casi su Portale Scuole 

In presenza di un caso positivo in una classe/sezione/gruppo la scuola effettua la segnalazione sul 

Portale Scuole e scarica il Documento di Auto-sorveglianza da distribuire alle famiglie.  

Non è necessaria la segnalazione dei casi successivi al primo che si verifichino entro i 10 giorni di 

auto-sorveglianza.  

Utilizzo dei dispositivi di protezione respiratoria 

Allo stato attuale, l’utilizzo dei dispositivi di protezione respiratoria (FFP2) è prescritto soltanto per gli 

alunni/il personale scolastico a rischio di sviluppare forme severe di COVID-19.  

Per i dipendenti della PA vale quanto previsto dalla Circolare 1/2022 del 29 aprile 2022 del Ministro 

della Pubblica Amministrazione che raccomanda l’utilizzo di mascherine di tipo FFP-2 per il 

personale che si trovi a contatto con il pubblico e che sia sprovvisto di altre idonee barriere 

protettive; per il personale che svolga la prestazione in stanze in comune con uno o più lavoratori, 

anche se si è solo in due, salvo che vi siano spazi tali da escludere affollamenti;  nel corso di riunioni 

in presenza;  nel corso delle file per l’accesso alla mensa o altri luoghi comuni; per coloro che 

condividano la stanza con personale c.d. “fragile”; in presenza di una qualsiasi sintomatologia che 

riguardi le vie respiratorie; negli ascensori; in ogni caso in cui, anche occasionalmente, si verifichi la 

compresenza di più soggetti nel medesimo ambiente.  

Documentazione per il rientro a scuola 

Per il rientro a scuola dei soggetti in isolamento poiché risultati positivi a SARS-CoV-2 è sufficiente la 

dimostrazione di aver effettuato un test antigenico rapido o molecolare con esito negativo 

adeguatamente documentato.  
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Non sono ammessi tamponi auto-somministrati per la chiusura dell’isolamento. 

 

Effettuazione dei test diagnostici 

L’effettuazione dei test diagnostici senza costi per il cittadino deve seguire le seguenti vie 

preferenziali: 

CHI DOVE QUANDO 
DOCUMENTAZIONE 

NECESSARIA  

ALUNNO POSITIVO AL 

TERMINE DELL'ISOLA-

MENTO (GUARIGIONE)  

PUNTI TAMPONE ASST (1A 

SCELTA) 

PRIVATI ACCREDITATI (2A 

SCELTA) 

Dopo 5  giorni dal 

tampone positivo (di 

cui almeno gli ultimi 2 

senza sintomi) 

Provvedimento di Iso-

lamento ATS o 

Impegnativa 

MMG/PLS + 

Consenso informato 

CONTATTI SCOLASTICI 

DI SOGGETTI POSITIVI 

PER CUI SI E' DISPOSTA 

L’AUTOSORVEGLIANZA 

MMG/PLS (1A SCELTA) 

PUNTI TAMPONE ASST (1A 

SCELTA)  

PRIVATI ACCREDITATI (2A 

SCELTA)  

Solo all’insorgenza di 

sintomatologia 

Se la sintomatologia 

permane, ripetere il 

tampone a 5 giorni di 

distanza dall’ultimo 

contatto con il caso 

positivo 

Impegnativa 

MMG/PLS + 

Consenso informato 

 

A questo link è possibile consultare l’elenco delle strutture in provincia di Pavia che effettuano 

tamponi per le scuole: https://www.ats-pavia.it/tamponi-scuole 

Referenti ATS per i servizi educativi per l’infanzia e le scuole della provincia 

Di seguito si comunicano i nominativi identificati da ATS a cui le scuole possono far riferimento per 

le problematiche che dovessero sorgere nella gestione delle misure adottate o da adottare e nei 

casi di emergenza. 

Dr.ssa Simona Riboli, Cinzia Ancarani, Silvia Lodola: referenza per tutti gli aspetti legati alla gestione 

degli studenti; indirizzo per contatti: scuolacovid@ats-pavia.it 

Dr.ssa Cristina Gremita: referenza per tutti gli aspetti legati alla gestione dei lavoratori; indirizzo per 

contatti: psalcovid@ats-pavia.it 
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